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NOTIZIARIO N. 129 DEL 7 NOVEMBRE 2011 
 

195 MILIONI DI EURO PER IL 2011, ALTRETTANTI PER IL 2012 e 115 PER IL 2013 

DPCM 27.10.2011: OLTRE MEZZO MILIONE DI EURO AL PERSONALE MILITARE 

PER COMPENSARE IL BLOCCO DI RETRIBUZIONI E CARRIERE. E AGLI ALTRI ?  
 

Tutti insieme appassionatamente, si potrebbe dire!  Il Presidente del Consiglio e i Ministri 

dell’Interno, della Giustizia, della Difesa, dell’Economia e Finanze, delle Infrastrutture e Trasporti e 

delle Politiche agricole hanno firmato congiuntamente un provvedimento  (DPCM - Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri - datato 27.10.2011) che attribuisce al solo personale del “Comparto 
Sicurezza e Difesa” (e dunque ai soli militari, poliziotti e vigili del fuoco)  risorse economiche 

importanti  finalizzate a compensare il blocco delle retribuzioni e delle progressioni di carriera che 

hanno colpito tutti i dipendenti pubblici ( e dunque non solo il personale militare). Come al solito, figli e 

figliastri per questo Governo, che si è contraddistinto in questi anni per un grande amore per gli statali.  

Come si ricorderà, il Decreto Legge 31.05.2011, n. 78,  poi convertito con modificazioni nella Legge 

30.07.2010 n. 122, ha disposto, in aggiunta al blocco dei contratti di lavoro e ad altre misure 

estremamente penalizzanti per la nostra categoria,  anche il blocco per gli anni 2011-2012 e 2013 delle 

nostre retribuzioni al “trattamento ordinariamente spettante al 31.12.2010”, limitando peraltro ai soli 

effetti giuridici, e dunque non anche economici, le progressioni di carriera comunque denominate. 

Dobbiamo ovviamente ricordare che, più recentemente, il D.L. 6.7.2011, poi convertito con modificazioni 

nella Legge 15.07.2011, n. 111,  ha esteso il blocco di cui sopra a tutto il 31 dicembre 2014, un anno in più. 

Non c’è bisogno di soffermarsi sugli effetti negativi prodotti nelle tasche dei lavoratori pubblici 

dalle predette disposizioni, che, tenuto anche conto dei dati più recenti sull’ inflazione (3%), impoverisce 

le retribuzioni e abbassa consistentemente il potere d’acquisto di tutti i dipendenti pubblici. Di tutti, 

nessuno escluso, e maggiormente di quelli a più bassi livelli di reddito, ovviamente. Ma il Governo con una 

mano toglie a tutti,  ma con l’altra però distribuisce  solo ad alcuni le risorse compensative. Ed è quello 

che è successo con questo DPCM, che francamente non può che aggiungere per tutti noi la beffa al danno. 

Ma vediamo i contenuti di questo provvedimento, che alleghiamo in copia al presente Notiziario. 

Il DPCM stanzia 195 milioni di € per il 2011, altrettanti per il 2012 e 115 milioni di € per il 

2013, che ricomprendono sia lo stanziamento iniziale disposto dal D.L. 78/2010 (80 mlm di € per il 2011 e 

2012) sia i successivi incrementi determinati con il D.L. 27/2011  (115 mln. di € per gli anni 2011, 2012 e 

2013) ed è finalizzato a corrispondere, con successivi decreti ministeriali da parte delle 

Amministrazioni interessate (e dunque anche del Ministero della Difesa),  un assegno una tantum  al 

personale delle Forze Armate, delle Forze di Polizia e del Corpo dei Vigili del Fuoco “compensativo 
degli effetti delle citate disposizioni di contenimento dell’aumento dei trattamenti economici” .  

Ora, noi siamo molto contenti che i nostri colleghi con le stellette percepiscano un trattamento 

una tantum a compensazione degli effetti sicuramente negativi prodotti sulle loro retribuzioni e sulle 

loro carriere dalle disposizioni contenute nel Decreto Legge 78/2010.  Ci chiediamo però, e con noi se lo 

chiederanno milioni di dipendenti pubblici,  come mai la compensazione riguardi solo una categoria e un 

comparto, e non riguardi anche altre categorie e comparti,  e riguardi paradossalmente proprio la 

categoria (militari, poliziotti e vigili del fuoco) che, rispetto alle altre, gode di retribuzioni (e soprattutto 

di indennità: ricordate l’indennità di campagna?) mediamente superiori alle altre, e non certo di poco!!  C’è 

una logica in tutto questo? Noi stentiamo a riconoscerla, lo confessiamo. O forse, una logica c’è, ed è 

quella , ancora una volta, dei figli e dei figliastri…. E noi figliastri lo siamo oramai da qualche tempo! 

Fraterni saluti.                                                               IL COORDINATORE GENERALE 

                                                                                                           (Giancarlo PITTELLI) 



            
              

           

             
           
             

            
              

         
              

            

               
                 
           

               
             

               
    

            
           
          

         

         
                

           
            

            
                 
              
           

              
          



 	            
              

            
               

             
            

        

 	              
                

                
               

            
         

             
 

 	                
             

           
             
           

            
           

    

 	            
                 

                 
           

   

 	            
             

 

  	            
          



 

  
     

                
             

               
               

          

     

  


        
         

    

   


       
      

  
    


   

     

    
  

      
      

 
       

  
    

              
          

               
                

              



2. nMinistro deU'economi.'\ t! lldle finanze: eautorizzato a disporre .;00 propri decreti le occorrenù 
variazioni di bilancio. 

Il presente decreto sarà ttasmesso alla Corte dei conti per la registr.aione e pubblicato nella Oaz:;r;etta 
Ufficiale della Repubblica. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI 

;1A~~rp 
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